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Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale

 
NR. 33 DEL 30-04-2024

 
Allegati: n° 7

ORIGINALE
 
OGGETTO: TASSA SUI RIFIUTI (TARI): DETERMINAZIONE TARIFFE TARI

ANNO 2024. IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE.
  
Il giorno trenta del mese di Aprile dell’anno duemilaventiquattro, alle ore 18:00 e seguenti,
presso questa sede comunale, convocati in seduta straordinaria ed in prima convocazione
– con avviso scritto del Presidente del Consiglio Comunale, consegnato a norma di legge,
i Signori Consiglieri comunali si sono riuniti per deliberare sulle proposte di deliberazione
iscritte all’ordine del giorno, la cui documentazione è stata depositata ai sensi delle vigenti
norme.
Assume la Presidenza DANIELE POZZI assistito dal Segretario Generale FRANCESCA
SARAGÒ.
 
Dei Signori Consiglieri in carica presso questo Comune sono rispettivamente presenti e
assenti:
 

Componente Presente Assente   Componente Presente Assente

ASSI CARLO X  
MARCHETTI GIORDANO
GIUSEPPE X

CALABRO' MARCO
PASQUALE X   MELZI PIETRO FELICE X

CASSAMAGNAGHI
DANIELE X   PATRUCCO LORENZO X

CECCHINATO LUCA X   POZZI DANIELE X

CAVALLETTI GIACOMO X   REVOLTI CARLO X

CEDRI MAURA X   RIVA PIETRO X

CODAZZI ROBERTO X   ROMANO GAETANO X

COPPOLA FILIPPO X   SPINELLI ERICA X

FIORILLO ELEONORA X   VAIARELLO GIUSEPPA X

GALIMBERTI MIRIAM X   ZECCHINI RITA X

GARGANTINI CLAUDIO X   ZACCHETTI ERMANNO X  
GAVIRAGHI LORENZO X   SCIGLIANO VINCENZO X

MANDRINI DANIELE X      
 
Numero totale PRESENTI:  18  –  ASSENTI:  7 
 
 Il Presidente, accertato il numero legale per poter deliberare validamente, invita il
Consiglio Comunale ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di
deliberazione indicata in oggetto. 
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Atto di Consiglio Comunale n° 33 del 30-04-2024
 
Tutti gli interventi sono integralmente riportati nel processo verbale della seduta consiliare di
cui all'art.79 del regolamento del Consiglio Comunale.
 
Consiglieri presenti n.18, consiglieri assenti n.7 (Assi, Cassamagnaghi, Revolti, Calabrò,
Gaviraghi, Cecchinato e Spinelli).
 
Il Presidente anticipa che come deciso nella conferenza dei capigruppo il punto 1 e 2 vengono
trattati e discussi congiuntamente seppure poi verranno approvati in maniera disgiunta.
 
Entra in aula il consigliere Assi, consiglieri presenti n.19;
 
Relazionano l’assessore Restelli e il Dirigente del Settore Economico Finanziario Dr.Rosso
Gianluca;
 
Entra in aula il consigliere Cecchinato, consiglieri presenti n.20;
 
Intervengono l’assessore Comito e il Sindaco;
 
Intervengono i consiglieri Zecchini e Marchetti;
 
Rispondono ai quesiti il Dr.Rosso, l’assessore Comito e il Sindaco;
 
Replicano i consiglieri Zecchini e Marchetti;
 
Risponde l’assessore Comito;
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
Su proposta del Sindaco;

Vista la proposta di deliberazione in allegato e ritenuto la stessa meritevole di approvazione;

Visto l’allegato parere favorevole espresso sulla presente deliberazione, ai sensi dell’art.49 del
Decreto Legislativo n.267/2000

 

 Totale Consiglieri votanti 20

 Favorevoli 16

 Contrari 0

 Astenuti 4 (Zecchini, Marchetti, Ceccchinato,
Vaiarello)

DELIBERA
 

Di approvare la proposta di deliberazione in oggetto allegata;

Successivamente,
IL CONSIGLIO COMUNALE
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 Stante l’urgenza, per le motivazioni indicate nella proposta;

 Totale Consiglieri votanti 20

 Favorevoli 16

 Contrari 0

 Astenuti 4 (Zecchini, Marchetti, Ceccchinato,
Vaiarello)

  

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE

 

Oggetto: TASSA SUI RIFIUTI (TARI): DETERMINAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2024.
IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE.

 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
Su proposta del Sindaco;
 
Premesso che:

-    l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio
2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);
-    l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza
dal 2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione delle disposizioni relative alla Tassa
sui Rifiuti (TARI);
-    l’art. 1, comma 654, della Legge n. 27 dicembre 2013, n. 147, prescrive che, in ogni
caso, deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di
esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all‘art. 15 del D. Lgs. 13
gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento
provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento in
conformità alla normativa vigente;
-    l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, che disciplina il piano finanziario del servizio
di gestione dei rifiuti, prevede che la tariffa sia composta da una parte fissa, determinata
in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio, riferite in particolare agli
investimenti per le opere e ai relativi ammortamenti, e da una parte variabile, rapportata
alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi di gestione;
-    detti costi, desunti dal piano economico finanziario sia per la quota fissa che per quella
variabile, sono ripartiti fra le due macroclassi di utenze, domestiche e non domestiche,
sulla base dei criteri dettati dallo stesso D.P.R. n. 158/1999;

 
Visti:

-    l’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale prevede che “gli
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono
prorogate di anno in anno”;
-    l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, il quale dispone
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale, entro il termine fissato da norme statali
per l’approvazione del bilancio di previsione delle tariffe della TARI in conformità al piano
finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il
servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a
norma delle leggi vigenti in materia;
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-    l’art. 3 comma 5-quinquies del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con
modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15 il quale prevede che “a decorrere
dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani,
le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile
di ciascun anno”;

 
Dato atto che:

-    l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione
in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che
costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento,
compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e
del principio “chi inquina paga”;
-    la deliberazione dell’ARERA n. 443 del 31/10/2019 e s.m.i. ha definito i criteri di
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei
rifiuti, per il periodo 2018-2021;
-    la deliberazione n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 ad oggetto “Approvazione del
Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025” prevede,
fra l’altro, la predisposizione del Piano Economico Finanziario TARI che copra l’intero
quadriennio di validità del MTR-2, ovvero le annualità dal 2022 al 2025, con possibilità di
revisione biennale;
-    la deliberazione ARERA del 3 agosto 2023 n. 389/2023/R/rif ad oggetto
“Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo tariffario rifiuti (MTR-2)” definisce le
regole per l'aggiornamento biennale 2024-2025 delle predisposizioni tariffarie;
-    la determinazione ARERA n. 1/DTAC/2023 del 6 novembre 2023, definisce gli schemi
tipo degli atti costituenti l’aggiornamento della proposta tariffaria del servizio gestione
rifiuti per il biennio 2024-2025, indica le modalità operative per la trasmissione degli atti
all’Autorità e fornisce chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio
integrato dei rifiuti ai sensi delle deliberazioni n. 363/2021/R/rif e n. 389/2023/R/rif;

 
Atteso che l’art. 6 “Corrispettivi per l’utenza finale” dell’allegato A alla delibera n. 363/2021/R/rif
conferma, quale metodo di calcolo delle tariffe, il D.P.R. n. 158/1999, ovvero il metodo
normalizzato (MNR) ancorato su coefficienti potenziali di produzione del rifiuto, da applicare in
assenza di un sistema di monitoraggio realizzato sullo specifico territorio, ribadendo le
seguenti modalità di attribuzione dei costi:

-    suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i
criteri di cui alla normativa vigente;
-    determinazione dei corrispettivi da applicare all’utenza finale, in coerenza con le
tabelle 1a, 1b, 2, 3a, 3b, 4a e 4b del D.P.R. n. 158/99;

 
Tenuto conto che le utenze domestiche sono a loro volta suddivise in 6 sottocategorie, definite
in base al numero dei componenti del nucleo familiare, mentre le utenze non domestiche sono
suddivise, a seconda che la popolazione residente sia superiore o inferiore a 5.000 abitanti, in
30 o 21 categorie, così come previste dal richiamato D.P.R. n. 158/1999;
 
Considerato che al fine dell’assunzione dei coefficienti di cui all’art. 1, comma 652, della Legge
n. 147/2013, la deliberazione ARERA n. 363/2021/R/rif rinvia ai criteri del comma 651,
legittimando l’adozione del metodo normalizzato del D.P.R. n. 158/1999, al fine di
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commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio
sui rifiuti;
 
Tenuto conto altresì che:

-    ai sensi dell’art. 1 comma 651, della legge n. 147/2013 il Comune nella
commisurazione della TARI tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158 (Regolamento recante
norme per la elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di
gestione del ciclo dei rifiuti urbani) lo stesso utilizzato per l’applicazione della TARES e
della TIA;
-    questo Comune applica la tariffa secondo il metodo normalizzato di cui al D.P.R. n.
158/1999, già a far data dall’anno 2006;
-    le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) da applicare alle utenze domestiche e non
domestiche per ciascun anno solare sono definite, nelle due componenti della quota fissa
e della quota variabile, con deliberazione consiliare entro il termine fissato dall’art. 3
comma 5-quinquies del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito con
modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, ovvero entro il termine del 30 aprile di
ciascun anno, con effetto per lo stesso esercizio finanziario, sulla base del piano
finanziario relativo al servizio per l’anno medesimo;

 
Visto l’art. 8 del D.P.R. 27/04/1999 n. 158 ad oggetto: “Regolamento recante norme per
l’elaborazione del metodo normalizzato per definire la tariffa del servizio di gestione del ciclo
dei rifiuti urbani” il quale prevede l’approvazione del piano finanziario degli interventi relativi al
servizio di gestione dei rifiuti urbani, tenuto conto della forma di gestione del servizio prescelto;
 
Visto altresì l’art. 2, comma 2, del D.P.R. n. 158/1999, il quale conferma che “la tariffa di
riferimento a regime deve coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti”;
 
Considerato inoltre che:

-    l’art. 3, comma 2, del D.P.R. n. 158/1999 stabilisce che “la tariffa è composta da una
parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio,
riferite in particolare agli investimenti per le opere e dai relativi ammortamenti, e da una
parte variabile, rapportata alla quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito, e all’entità dei
costi di gestione”;
-    l’art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 158/1999 prevede che “l’Ente locale ripartisce tra le
categorie di utenza domestica e non domestica l’insieme dei costi da coprire attraverso la
tariffa secondo criteri razionali” ;
-    una volta effettuata tale ripartizione tra utenze domestiche e non domestiche, l’art. 5,
del D.P.R. n. 158/1999 fissa il metodo per definire la tariffa da applicare alle utenze
domestiche, prevedendo una graduazione tariffaria in base sia alla superficie occupata
sia al numero dei componenti il nucleo familiare (nucleo con 1, 2, 3, 4, 5, 6 e più
componenti);
-    i riferimenti alla superficie occupata e al numero dei componenti il nucleo familiare
sono operati non in maniera proporzionale, ma in maniera da privilegiare i nuclei familiari
più numerosi;
-    per le utenze non domestiche, l’art. 6 del D.P.R. n. 158/1999, dispone il riparto con
riferimento alla superficie occupata ed alla tipologia di attività, secondo un’articolazione
ed una correlativa produzione annua presuntiva per metro quadrato di superficie nel caso
in cui il Comune non disponga di sistemi di misurazione della quantità conferita dalle
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singole utenze;
-    il Comune di Cernusco sul Naviglio non dispone di tali sistemi di misurazione, per cui
occorre far riferimento alle tabelle del D.P.R. n. 158/1999 per il calcolo di entrambe le
componenti, fissa e variabile, della tariffa, fatta eccezione per la parte riguardante servizi
di smaltimento aggiuntivi per la remunerazione dei quali è stata determinata una tariffa
che tiene conto del costo di smaltimento dei rifiuti stessi, precisando che tale tariffa
rappresenta solo l’1% circa dell’entrata complessiva da tariffa;
-    le tabelle di classificazione delle utenze non domestiche, previste dal D.P.R. n. 158/
1999, contengono l’elencazione di n. 30 categorie di utenza, per ciascuna delle quali
viene indicato un valore minimo e massimo potenziale di produzione di rifiuti;
-    si deve quindi individuare il valore di produzione presuntiva, per ciascuna categoria di
utenza, all’interno dei valori minimi e massimi fissati nelle tabelle, nel caso non si
dispongano di dati di effettiva misurazione;

 
Visto il Piano Economico Finanziario per l’anno 2024, redatto sulla base del Metodo Tariffario
Rifiuti (MTR-2) all’interno dell’aggiornamento biennale 2024-2025 di cui alla delibera ARERA
n. 363/2021/R/rif e approvato con deliberazione in data odierna, dal quale risultano i seguenti
dati:

-       totale “costi efficienti” MTR-2 anno 2024                                     euro    4.287.424,00

-       entrate tariffarie massime applicabili nel rispetto del tetto

previsto dall’art. 4 comma 2 delibera ARERA n. 363/2021                  euro    4.287.424,00

 
Visto che l’importo di euro 4.287.424,00 (tetto previsto dall’art. 4, comma 2, delibera ARERA n.
363/2021/R/rif per l’anno 2024) ricomprende anche i seguenti importi:

-     entrata MIUR a copertura costi servizio per scuole statali: euro 32.076,00
-     entrata presunta a seguito attività recupero evasione: euro 100.000
-     entrate derivanti da procedure sanzionatorie: euro 1.350,00

e pertanto l’entrata effettiva da tariffa dovrà essere pari a euro 4.153.998,00 di cui:
-     per euro 1.731.645,00 per la copertura dei costi fissi (pari al 41,68%)
-     per euro 2.422.353,00 per la copertura dei costi variabili (pari al 58,32%);

 
Ritenuto opportuno, sulla base di quanto sopra rilevato, determinare la suddivisione della
ripartizione dei costi tra utenze domestiche e utenze non domestiche nel seguente modo:

   % costi fissi = % costi variabili
Utenze domestiche (UD)                                                                           58%
Utenze non domestiche (UND)                                                                42%

Totale 100%
 
Preso atto dei coefficienti Ka, Kb, Kc e Kd, per la determinazione della quota fissa e variabile
delle utenze domestiche e non domestiche, come stabiliti dalla tabella riportata nell’art. 4
dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, applicati, in base all’area geografica di
riferimento, alla composizione del nucleo familiare e alla tipologia di attività;
 
Considerato che, sulla base della ripartizione dei costi sopra individuata, occorre procedere
alla determinazione degli importi della tariffa relativi alla quota fissa e alla quota variabile delle
utenze domestiche e non domestiche, applicando gli indici di produzione presunta fissati nelle
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tabelle 1.a e 2 per le utenze domestiche, e 3.a e 4.a per le utenze non domestiche, tabelle
allegate al D.P.R. n. 158/1999 e qui riassunte:

1.     Coefficienti per l’attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze domestiche:
Ka - coefficienti di adattamento per superficie e numero di componenti del nucleo
familiare (i suoi valori sono determinati in misura fissa dal metodo normalizzato - tabella
1.a);
2.    Coefficienti per l’attribuzione della parte variabile della tariffa alle utenze domestiche:
Kb - coefficiente proporzionale di produttività per numero di componenti del nucleo
familiare (tabella 2 metodo normalizzato);
3.    Coefficienti per l’attribuzione della parte fissa della tariffa alle utenze non domestiche:
Kc - coefficiente potenziale di produzione (tabella 3.a);
4.    Intervalli di produzione Kg/mq anno per l’attribuzione della parte variabile della tariffa
alle utenze non domestiche: Kd - coefficiente di produzione kg/mq anno (tabella 4.a);

 
Considerato che nella scelta del coefficiente di produzione presuntiva (utenze non
domestiche), previsto dal D.P.R. n. 158/1999 per ciascuna tipologia di attività, tra un minimo
ed massimo, viene individuato per la maggior parte delle categorie il coefficiente medio, così
come già fatto per gli anni precedenti, diminuito di una percentuale del 10%, mentre per alcune
categorie è stato individuato il coefficiente minimo tenuto conto della ridotta capacità di
produzione rifiuti a fronte di ampi spazi a disposizione (cat. n. 1 - scuole, associazioni, luoghi
culto, biblioteche, cat. n. 3-bis - depositi di logistica e spedizione, cat. n. 4 - impianti sportivi,
distributori carburanti, cat. n. 8 - alberghi senza ristorante; cat. n. 10 - ospedali e cat. 13-bis -
centri commerciali con superficie complessiva > di 20.000 mq);
 
Ritenuto quindi che, concluso il riparto, sulla base delle percentuali individuate tra le utenze
domestiche e le utenze non domestiche, la determinazione della tariffa per ciascuna categoria
di utenze domestiche e non domestiche è stata effettuata sulla base dei seguenti elementi:

1.     Utenze domestiche:
-    partite soggette a TARI nell’anno 2023, comprensive anche delle utenze dei non
residenti e aggiornate secondo le rilevazioni effettuate durante tale annualità e le
previsioni riguardanti l’annualità 2024;
-    suddivisione dei nuclei familiari, a seconda del numero dei componenti (da 1 a 6 e
più) e individuazione della tariffa in base alla superficie occupata per tipologia di
nucleo;
-    applicazione dei coefficienti di adattamento, il primo Ka, nei valori fissi, il secondo
Kb nei valori determinati entro i limiti dell’intervallo prefissato dal D.P.R. n. 158/1999;

2.     Utenze non domestiche:
-    i dati presi a riferimento sono le partite, con le relative superfici, soggette a TARI
nell’anno 2023 aggiornate secondo le rilevazioni effettuate durante tale annualità e le
previsioni riguardanti l’annualità 2024;
-    ridistribuzione delle utenze non domestiche nelle categorie d’utenza previste dal
D.P.R. n. 158/1999 e dal regolamento di applicazione della TARI;
-    scelta dei coefficienti di adattamento (tale scelta è rimessa al Comune nei limiti dei
valori massimi e minimi stabiliti dal D.P.R. n. 158/1999);

 
Dato atto che i coefficienti per la determinazione della tariffa anno 2024 sono riassunti nei
prospetti allegati A) e B), allegati alla presente deliberazione quale parte integrante e
sostanziale;
 
Visto il piano tariffario (allegato C), che si allega alla presente deliberazione quale parte
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integrante e sostanziale, in cui viene esplicitato l’iter di formazione della tariffa ai sensi del
D.P.R. n. 158/1999;
 
Considerato che dal piano tariffario (allegato C), risultano determinate le tariffe TARI da
applicare per l’anno 2024, cosi come meglio riassunte negli allegati D), utenze domestiche e
allegato E), utenze non domestiche;
 
Visto l’allegato F) in cui sono determinate le tariffe per i servizi aggiuntivi di smaltimento;
 
Visti:

-     il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158;
-     il vigente regolamento comunale che disciplina la tassa sui rifiuti (TARI);
-     la Legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014);

 
Preso atto che:

-   la delibera di ARERA n. 386/2023 ha introdotto a decorrere dall’1 gennaio 2024 nuove
componenti perequative per la gestione dei rifiuti accidentalmente pescati (RAP) e
volontariamente raccolti (RVR), nonché per la copertura delle agevolazioni riconosciute per
eventi eccezionali e calamitosi;
-   le componenti perequative sono espresse in euro/utenza dove per “utenza” si intende
unità immobiliare, locale o area scoperta operativa, soggetta a tariffazione a qualsiasi uso
adibita, suscettibile di produrre rifiuti urbani e riferibile a qualsiasi titolo ad una persona
fisica o giuridica, ossia ad un “utente”;
-   le componenti perequative si applicano a tutte le utenze riferibili ad un utente, in
aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI, nella misura di:

- componente UR1:    0,10 euro/utenza per anno per la copertura dei
costi di gestione dei RAP e dei RVR;
- componente UR2:     1,50 euro/utenza per anno  per la copertura delle
agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi;

-   le componenti perequative versate dagli utenti non rientrano nel PEF e confluiscono
direttamente nei conti istituiti presso la Cassa per i servizi energetici ed ambientali – CSEA,
che a decorrere dall’anno 2025 trasmetterà all’Autorità un rapporto dettagliato della
gestione dei conti da essa governati, fornendo elementi utili per gli aggiornamenti delle
corrispondenti componenti perequative. Sulla base di tale rapporto ARERA valuterà
annualmente la necessità di aggiornare le componenti perequative in relazione al
fabbisogno dei conti, entro il 30 settembre di ciascun anno;

 
Visto l’art. 1, comma 666, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, che conferma l’applicazione
del tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente
(TEFA) di cui all’art. 19 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, il quale, commisurato alla
superficie dei locali ed aree assoggettabili alla TARI, deve essere applicato nella misura
percentuale deliberata dalla Provincia (o Città Metropolitana) sull’importo della tassa;
 
Richiamati:

-    l’art. 13, comma 15, del D. L. 201/2011, in base al quale: “A decorrere dall'anno di
imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei
comuni sono inviate al Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento delle
Finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse
nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito
informatico di cui all'art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360”;
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-    l’art. 13, comma 15-ter, del D. L. 201/2011, inserito dall’art. 15-bis del D. L. n. 34 del
2019, convertito dalla legge n. 58 del 2019 in base al quale, al fine di acquisire efficacia, i
regolamenti e le delibere tariffarie in materia di TARI devono essere pubblicati sul sito
internet www.finanze.gov.it. In particolare, essi sono applicabili per l’anno cui si
riferiscono – e dunque dal 1° gennaio dell’anno medesimo – a condizione che tale
pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dello stesso anno. Allo scopo di consentire al
MEF di provvedere alla pubblicazione entro il termine del 28 ottobre di ciascun anno, gli
atti devono essere trasmessi entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno;

 
Visto lo Statuto Comunale;
 
Visto il D.lgs. n. 267/2000, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;
 
Visto il parere favorevole del Collegio dei Revisori, espresso ai sensi dell’art. 239, c.1, lett. b),
n. 7) del TUEL, allegato al presente atto e conservato agli atti dell’ufficio nella versione
sottoscritta digitalmente;
 
Visti infine gli allegati pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1 e 147 bis,
comma 1, del Decreto Legislativo n. 267/2000, in ordine alla regolarità tecnica e contabile sulla
presente proposta di deliberazione;
 

DELIBERA
 

1.      di dare atto che le premesse e gli allegati sono parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione;

2.      di prendere atto del Piano Economico Finanziario per l’anno 2024, redatto sulla
base del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) all’interno dell’aggiornamento biennale
2024-2025 di cui alla delibera ARERA n. 363/2021/R/rif e approvato con deliberazione
in data odierna;

3.      di determinare per l’anno 2024 le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) secondo quanto
riportato nell’allegato D) per le utenze domestiche, allegato E) per le utenze non
domestiche e allegato F) per i servizi di smaltimento aggiuntivi;

4.      di stabilire che i coefficienti utilizzati per la definizione delle tariffe, così come meglio
specificato nelle premesse, sono riassunti negli allegati A) - utenze domestiche, B) -
utenze non domestiche;

5.      di allegare alla presente deliberazione il prospetto (Allegato C) contenente la
dimostrazione dell’applicazione del metodo normalizzato per la determinazione della
tariffa di riferimento tenendo conto dei coefficienti come sopra determinati;

di dare atto che, a decorrere dal 1 gennaio 2024, a tutte le utenze riferibili ad un utente si
applicheranno, in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI, nuove componenti
perequative per la gestione dei rifiuti accidentalmente pescati (RAP) e volontariamente
raccolti (RVR), nonché per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi
eccezionali e calamitosi come stabilito dalla delibera di ARERA n. 386/2023;

di stabilire che le nuove componenti perequative di cui al punto 6, definite dall’Autorità
nella misura di:
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- componente UR1: 0,10 euro/utenza per anno per la copertura dei costi di gestione
dei RAP e dei RVR;
- componente UR2: 1,50 euro/utenza per anno per la copertura delle agevolazioni
riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi;

vengano inserite negli avvisi di pagamento TARI a partire dalla rata a saldo della TARI
anno 2024;
 
8.      di dare atto che alle tariffe TARI determinate dal Comune verrà applicato il tributo
provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela, protezione ed igiene ambientale
(TEFA), di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992, nella misura determinata dalla Città
Metropolitana di Milano;

9.      di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa al Ministero
dell’Economia e delle Finanze nel rispetto delle tempistiche e delle modalità dettate
dalla normativa vigente, con pubblicazione sul sito informatico del Ministero medesimo,
nonché all'Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente;

10.  di diffondere il presente atto tramite il sito internet del Comune di Cernusco sul
Naviglio.

 
Successivamente,
 

IL CONSIGLIO COMUNALE
 
ravvisata la necessità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile al
fine di consentire una celere attivazione, anche a livello operativo, di quanto deliberato
 

DELIBERA
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.
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PARERE AI SENSI DELL ARTICOLO 49 COMMA 1 E 147 bis DEL DECRETO LEGISLATIVO
N.267 DEL 18 AGOSTO 2000 
 
Sulla proposta di DELIBERA DI CONSIGLIO avente per oggetto: TASSA SUI RIFIUTI (TARI):
DETERMINAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2024. IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE.
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione
sopra indicata . 
 
Lì, 24-04-2024 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
ROSSO GIANLUCA

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE
(ai sensi artt.49 comma 1 e 147-bis del decreto legislativo n.267, del 18 agosto 2000 e s.m.i.)

 
 
Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di deliberazione
avente ad oggetto: TASSA SUI RIFIUTI (TARI): DETERMINAZIONE TARIFFE TARI ANNO
2024. IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE..
 
Lì, 24-04-2024 

IL DIRIGENTE SETTORE ECON.FINANZIARIO
ROSSO GIANLUCA

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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Letto confermato e sottoscritto.
 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
 DANIELE POZZI  FRANCESCA SARAGÒ

 
 
[ X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’ art. 134, comma 4,
del D.Lgs. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 
[  ] Deliberazione esecutiva ad ogni effetto di legge decorso il decimo giorno di
pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs n. 267/2000 e.ss.mm.ii.
 

  
  

 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.Lgs. n.82/2005 e ss.mm.ii.
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ALLEGATO A) 

 
 

TARI ANNO 2024 

COEFFICIENTI PER L'ATTRIBUZIONE DELLA PARTE FISSA E VARIABILE  

DELLE UTENZE DOMESTICHE 

 

 

Codice Descrizione 
Coeff. parte 

fissa Ka 

Coeff. parte 

variabile Kb 

1 Nucleo abitativo con n. 1 occupante 0,80 1,00 

2 Nucleo abitativo con n. 2 occupanti 0,94 1,80 

3 Nucleo abitativo con n. 3 occupanti 1,05 2,00 

4 Nucleo abitativo con n. 4 occupanti 1,14 2,20 

5 Nucleo abitativo con n. 5 occupanti 1,23 2,90 

6 Nucleo abitativo con n. 6 occupanti e oltre 1,30 3,40 

 



ALLEGATO B) 
 

TARI ANNO 2024  

COEFFICIENTI PER L'ATTRIBUZIONE DELLA PARTE FISSA E VARIABILE  

DELLE UTENZE NON DOMESTICHE 

 

Codice Descrizione 
Coeff. parte 

fissa Kc 

Coeff. parte 

variabile Kd 

1 Musei, bilbioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,40 3,28 

2 Cinematografi e teatri 0,33 2,70 

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,52 4,30 

3-bis Depositi di logistica e spedizione 0,51 4,20 

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,76 6,25 

5 Stabilimenti balneari 0,46 3,74 

6 Esposizioni, autosaloni 0,38 3,17 

7 Alberghi con ristorante 1,28 10,49 

8 Alberghi senza ristorante 0,95 7,76 

9 Case di cura e riposo 1,01 8,29 

10 Ospedali 1,07 8,81 

11 Uffici, agenzie 1,17 9,55 

12 Banche, istituti di credito e studi professionali 0,58 4,77 

13 Negozi di abbigliamento, calzature, libreria e cart., ferramenta 1,08 8,87 

13-bis 
Centri commerciali con negozi di abbigliamento, calzature, libreria e 
cartolerie, 
ferramenta con superficie complessiva > 20.000 mq 

0,99 8,15 

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,31 10,74 

15 Negozi particolari quali filateria, tende e tessuti 0,64 5,28 

16 Banchi di mercato beni durevoli 1,44 11,74 

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere 1,16 9,48 

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro 0,83 6,86 

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,13 9,23 

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,59 4,80 

21 Attività artigianali con produzione di beni specifici 0,74 6,03 

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzarie, pub 6,84 56,09 

23 Mense, birrerie, amburgherie 5,62 46,05 

24 Bar, caffè, pasticceria 4,61 37,80 

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi 2,15 17,65 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,87 15,30 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 8,31 68,09 

28 Ipermercati di generi misti 1,94 15,87 

29 Banchi di mercato generi alimentari 5,21 42,74 

30 Discoteche, night club 1,33 10,91 

 



























ALLEGATO D)

componenti nucleo famigliare
PARTE FISSA

€/mq.
PARTE VARIABILE

€/nucleo fam.

a) una persona 0,43 52,73

b) due persone 0,51 94,91

c) tre persone 0,57 105,45

d) quattro persone 0,62 116,00

e) cinque persone 0,67 152,91

f) sei o più persone 0,71 179,27

TARIFFE TARI ANNO 2024

UTENZE DOMESTICHE



ALLEGATO E)

N. CATEGORIA

TARIFFA 

FISSA

€/mq.

TARIFFA 

VARIABILE

€/mq.

TOTALE

€/mq.

1 Musei, bilbioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto 0,37 0,58 0,95

2 Cinematografi e teatri 0,30 0,48 0,78

3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta 0,47 0,76 1,24

3-bis Depositi di logistica e spedizione 0,46 0,74 1,20

4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,69 1,11 1,80

5 Stabilimenti balneari 0,42 0,66 1,08

6 Esposizioni, autosaloni 0,35 0,56 0,91

7 Alberghi con ristorante 1,17 1,86 3,02

8 Alberghi senza ristorante 0,87 1,37 2,24

9 Case di cura e riposo 0,92 1,47 2,39

10 Ospedali 0,98 1,56 2,54

11 Uffici, agenzie e studi professionali 1,07 1,69 2,76

12 Banche ed istituti di credito 0,53 0,84 1,37

13 Negozi di abbigliamento, calzature, libreria e cart., ferramenta 0,99 1,57 2,56

13-bis
Centri commerciali con negozi di abbigliamento, calzature, libreria e cart., 

ferramenta con superficie complessiva > a 20.000 mq
0,90 1,43 2,33

14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,20 1,90 3,10

15 Negozi particolari quali filateria, tende e tessuti 0,58 0,93 1,52

16 Banchi di mercato beni durevoli *

17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, barbiere 1,06 1,68 2,74

18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro 0,76 1,21 1,97

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,03 1,63 2,66

20 Attività industriali con capannoni di produzione 0,54 0,85 1,39

21 Attività artigianali con produzione di beni specifici 0,68 1,07 1,74

22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzarie, pub 6,25 9,92 16,17

23 Mense, birrerie, amburgherie 5,13 8,14 13,28

24 Bar, caffè, pasticceria 4,21 6,69 10,90

25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi 1,96 3,12 5,09

26 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,71 2,71 4,41

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio 7,59 12,04 19,63

28 Ipermercati di generi misti 1,77 2,81 4,58

29 Banchi di mercato generi alimentari *

30 Discoteche, night club 1,21 1,93 3,14

* dall'anno 2021 l'importo della TARI per queste categorie è incluso nel canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi 
appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati ex art. 1, comma 837, Legge 27 dicembre 2019, n. 160

TARIFFE TARI ANNO 2024

UTENZE NON DOMESTICHE



ALLEGATO F) 
 
 

TARIFFA TARI ANNO 2024 - SERVIZI SMALTIMENTO AGGIUNTIVI 
 
 
 

 
La tariffa da porre a carico delle utenze, quale remunerazione della quota di servizio e smaltimento 

correlata all'acquisto delle dotazioni integrative di sacchi è la seguente: 

 
 
rotolo da n. 15 ECUOsacchi da 30 lt …………………………………………………………………… €  7,50 

rotolo da n. 15 ECUOsacchi da 120 lt  (*) …………………………………………………………….. € 30,00 

(*) riservati alle utenze non domestiche 

 

 

 


